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Campane  Gennaio 2015 

  di Tutti i Santi 
 Mensile d’informazione 

  della comunità Parrocchiale Roncadese 

Dio, il Verbo, non ha paura di farsi carne, di vivere dentro la storia, di abbandonare l’eternità, l’onnipotenza, 
per dirci che ogni uomo è figlio Suo, e viene e ha bisogno di una donna, di una famiglia, di una casa… diventa 
veramente uomo. 

Gesù viene a Natale 
perché vuol farci capire che Dio non vuole perderci - anzi ci ama tanto – ma attraverso Gesù dice che proprio 
nella nostra umanità contraddittoria, ammalata, stanca, ferita, esiliata, preoccupata… c’è il segreto della gioia 
e della vita. Proprio vivendo da uomo, donna, persona, come il Figlio Suo: amando, guarendo, perdonando, 
pregando, soffrendo, gioendo… troveremo il senso, il sapore, lo spessore della nostra vita. Se diciamo  sì a 
Dio come il Suo Figlio Gesù, come Maria, vivremo in pienezza e diventeremo quello che siamo: Figli di Dio. 

Cosa Significa per Noi Natale 
Poniamoci questa domanda con semplicità, verificando se abbiamo bisogno di Luce, di pace e di amore. Non 
si tratta di ricordare un fatto lontano ma di  scoprire la bellezza di una proposta di amore che è ancorata a quei 
“desideri”, che ci portano a operare quelle scelte quotidiane che ci permettono di “essere” pienamente ciò che 
noi siamo ad essere: persone, ciascuna con il proprio nome.  
Se la storia divina si intersica con la storia di ognuno di noi significa che Dio non si vergogna di noi perché si 
è fatto portare dentro il grembo di una donna e come noi, fin dal concepimento ha voluto aver bisogno 
dell’amore di una donna, di una famiglia di una comunità in cui crescere. 

Buon Natale 
<<Se proviamo a spostare il punto di vista da “noi” a Dio restiamo sorpresi allora che Natale è il 
concretizzarsi del Desiderio e dell’Amore di Dio per l’umanità e per ogni persona umana. E’ un Dio che pur di 
riuscire a farsi ri-conoscere dall’uomo, si mette nei suoi panni e si fa Bambino… è un Bambino che, con la sua 
dolcezza e fragilità, viene a “scuotere”, “toccare”, “incontrare” ciascuno di noi, “là dove siamo”, “bussando” 
al nostro “cuore”, alla nostra interiorità più profonda, alla nostra spiritualità… che altro non è che quel bisogno 
di senso, di ricerca di ciò che è Buono, Bello, Giusto, Vero, che abita ogni essere umano e che lo costituisce 
come essere relazionale, “aperto-a” ciò che “va oltre”, che lo trascende appunto, instillando nell’intimo di 
ognuno quel desiderio “pienezza di sé”, di tensione verso l’infinito, di relazione con un Assoluto, per il 
cristiano, è un Dio Padre che si fa Bambino per offrirsi come risposta e proposta alle attese di senso che 
abitano il “cuore” – la spiritualità di ogni persona. In fondo, il Natale è proprio l’incontro tra la “spiritualità” 
di Dio  e quella dell’essere umano, nella concretezza della vita umana di ogni giorno>>. (M.C.) 
Ecco allora che il Natale di Gesù ci porta a un Natale quotidiano per questo 

l’Augurio di uno splendente 2015 
non è altro che augurare ad ognuno che sia in pace con se stesso con la propria famiglia con la propria 
comunità così da poter essere ogni giorno del nuovo anno in relazione con le persone, con Dio riavviando ogni 
giorno quel desiderio che tende verso l’infinito che se abita il cuore delle persone e del cristiano diventerà il 
fondamento del mondo nuovo fatto di amore giustizia e pace. Che bell’anno allora!!!    
                                                                                                        don Valeriano 
 
  



 
 
 

 
Sono entrati a far parte della Chiesa:  De Marchi Andrea; 
  
Hanno formato una nuova famiglia:  
  
Sono tornati alla Casa del Padre:  Gottardi Giannino; Viale Amelia; Tonon Ivan 
Giovanni; Fernandes Maria Carmen; 

Orari delle Sante Messe 
PARROCCHIA DI RONCADE 

Dal  Lunedì al  Venerdì: Ore 6.45 Lodi  
                                                   Ore 7.00 S. Messa 
Venerdì:                       Ore 8.30 Adorazione   
                                                   Ore 9.00 Lodi e S. Messa    
Sabato:                Ore 18.00 S. Messa prefestiva (invernale) 
        Ore 19.00 S. Messa prefestiva (estivo) 
Domenica:               Ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.00  (invernale)  e 
                         19.00 (estivo) 

                  Confessioni: Sabato ore 15.00—18.00 
Adorazione: 1° Sabato del m ese dopo la S. Messa prefestiva  

 
 

Orari S. Messe Collaborazione Pastorale di Roncade 
 

PARROCCHIA DI BIANCADE    PARROCCHIA DI MUSESTRE: 
Lunedì: Ore 19.00                                   Lunedì: Ore 8.30 Recita del rosario   
Martedì: Ore 08.30        Martedì: Ore 8.30 Recita del rosario 
Mercoledì: Ore 20.00                                    Mercoledì: Ore 8.30 Recita del rosario 
Giovedì: Ore 19.00       Giovedì: Ore 15.30  Santa Messa BVM   
Venerdì: Ore 8.30                                Venerdì: Ore 08.30 Recita del rosario 
Sabato: Ore 19.00        Domenica:  Ore 08.00 - 11.00 
Domenica: Ore 07.30 - 09.30 - 11.00    Feriale: nei giorni di funerale non  
                                                                                      ci sarà la messa qui indicata 
 
          
                                                                                                
PARROCCHIA DI CA’ TRON :            PARROCCHIA DI SAN CIPRIANO: 
Domenica: Ore 09.30       Feriale: Ore 19.00 (da maggio a settembre) 
           Ore 18.30  (da ottobre ad aprile)                      
          Festivo: Ore 08.30 - 10.30                       
  
PARROCCHIA DI VALLIO: 
Feriale Ore 8.30  - Prefestiva  Ore 18.30 - Festiva Ore 10.00  

GENNAIO 2015 -    Tiratura copie N° 650 
NOTA BENE: l’ultimo sabato del mese dalle ore 15.30 in Canonica si rilega Campane di Tutti i Santi. 

Vi aspettiamo numerosi!! 



Commento ai Vangeli: Riflettiamo insieme 
         GENNAIO  

 A CURA DELLE DISCEPOLE DEL VANGELO: i commenti di questo mese sono tratti da:  
Angelo Comastri, Predicate la buona notizia! 

Domenica  4 gennaio : II dopo Natale 
Giovanni fa una sublime meditazione sulla storia: questa storia che incanta e scandalizza! Giovanni la 
guarda dall’alto, e all’inizio di tutto, egli vede Dio nel mistero della Sua comunione di amore: “In principio 
era il verbo e il Verbo era presso Dio”. Cioè, all’inizio di tutto c’è Dio che ama, c’è Dio-Amore. 
Subito dopo, Giovanni guarda il mondo e riconosce che il mondo è stato creato da Dio proprio a immagine 
del Figlio di Dio. 
Che significa tutto questo? Significa che il mondo è come “Figlio di Dio”, cioè nella creazione c’è un 
progetto, un disegno, un’intenzione di Dio: il mondo allora ha un senso, la vita dell’uomo ha uno scopo. 
Siamo pensati, voluti, amati da Dio per un destino di vita eterna, la vita in Dio. 
Giovanni subito aggiunge che è difficile accogliere il progetto di Dio, cioè è difficile essere veri credenti: la 
fede è una vera lotta con se stessi e con il proprio orgoglio; la fede è consegnarsi a Dio, è lasciarsi condurre 
da Lui. 
 
Domenica 11 gennaio: Battesimo del Signore  
Ma perché viene il Signore? Gesù è venuto per dare lo Spirito Santo, cioè è venuto per cambiare il cuore; è 
venuto per ridarci la possibilità di volerci bene, mettendo dentro di noi l’amore stesso di Dio. Gesù è venuto 
a dirci che solo uscendo dall’egoismo, noi usciremo dalla tristezza. Ma per vincere l’egoismo bisogna 
rinascere: bisogna ricevere lo Spirito Santo, l’Amore di Dio: perché soltanto Dio sa amare! Ma il cammino è 
lento. Perché l’egoismo umano è duro e tenace. Il Vangelo ce lo ricorda presentandoci Gesù, già adulto, in 
silenziosa e paziente presenza in mezzo ai peccatori che vanno da Giovanni. Perché tutto questo silenzio? 
Perché questa lentezza? Perché questo nascondimento? Dio segue strade che ci sconcertano e continuamente 
chiedono supplementi di fede. Il Figlio di Dio si mette in fila con i peccatori e aspetta il suo turno. Quale 
incredibile mistero! A noi, battezzati, spetta il compito di percorrere la sua strada: siamo invitati a rivivere 
Cristo, a vivere fino in fondo il nostro battesimo, imitando Cristo nostro Signore. 
 
Domenica 18 gennaio: II Tempo Ordinario 
Dopo l’atto di fede di Giovanni il Battista, due giovani si staccano da lui e si avvicinano a Gesù. Gli 
domandano: “Maestro, dove abiti?”. Gesù risponde: “Venite e vedrete”. Risposta stupenda. 
Gesù dice: “Chi è Dio, non si può raccontare: si può capire soltanto vivendo la Vita di Dio.  
Che cos’è la pace di Dio, non si può dire: per capire, bisogna vivere la pace. 
Che cos’è la fede, non si può esprimere a parole: è vivendo la fede che si capisce la fede”. 
Per questo Gesù avverte i due giovani (e tutti noi) di non cercare Dio dall’esterno, di non accontentarsi di 
una bella definizione di Dio, di non fermarsi alle idee! 
Ecco la lezione meravigliosa di Cristo: “Volete conoscermi? Cominciate a vivere la mia vita e tutto vi 
diventerà chiaro”. 
 
Domenica 25 gennaio: III Tempo Ordinario 
Gesù chiama alcuni pescatori di Galilea perché stiano con Lui, perché credano nella sua persona, perché ne 
parlino agli altri. Perché Gesù ha chiamato gli apostoli? Perché è volontà di Dio coinvolgerci, renderci 
responsabili, farci gustare la gioia del bene. Infatti Dio chiama per dare, non per prendere: e fare il bene è 
ricevere un grande dono. Io chiama ape dare la gioia che lui solo possiede e coincide con il Suo Amore. 
E perché Gesù sceglie i pescatori? E perché a Levi, ricco esattore, chiede di lasciare tutto? Perché soltanto 
chi è povero o si fa povero ha il suore capace e pronto per accogliere Dio. La bontà onnipotente di Dio cerca 
i piccoli, i miti, gli umili. 
Anche noi siamo stati chiamati. Anche noi abbiamo una vocazione. Anche la nostra vocazione è necessaria 
per la crescita del Regno di Dio…: ma noi stiamo vivendo la chiamata di Dio? E’ la domanda che esce dal 
Vangelo di questa domenica e che ci accompagnerà in questa settimana. 



Gennaio 2015 
Giovedì 1 Solennità di Maria SS.MA, Madre di Dio - Giornata Mondiale per la Pace 

Messe con orario festivo 

Venerdì 2 Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi e dottori  
Primo Venerdì del mese - ore 8.30 Adorazione e S. Messa 
dal 02 al 04 gennaio Formazione-ritiro Gruppo Scout a Possagno 

Sabato 3 Ore 18.00 S. Messa Prefestiva e Adorazione Eucaristica   

Domenica 4 Domenica II dopo Natale 
Lunedì 5 non c’è la S. Messa al mattino - alle ore 18.00 S. Messa Prefestiva 

Martedì 6 Epifania del Signore - Giornata per l’Infanzia Missionaria  
Sante Messe con orario festivo - Rientro cassettine Missioni (chi è impossibilitato le può por-
tare domenica prossima) - Ore 11.00 S. Messa classe 3^ elem. “e io che ti porto?”   
Ore 16.00 Concerto della Corale Perosi  e Coro Parrocchiale Ca’ Tron in Chiesa a Roncade 

Mercoledì 7 San Raimondo di Penafort, sacerdote  
Ore 6.45 Riprende recita delle Lodi  e ore 7.00 S. Messa 

Giovedì 8 Ore 20.30 Incontro Catechisti/e in Canonica 
Sabato 10 Incontro Animatori Giovani a Ponte di Piave ore 15.00 
Domenica 11 Battesimo del Signore - Battesimi Comunitari 

Mercoledì 14 Beato Giovanni Antonio Farina, vescovo  
Giovedì 15 Ore 20.45 Riflessioni sulla Parola di Dio c/o Discepole del Vangelo 
Sabato 17 Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Cattolici ed Ebrei 
Domenica 18 II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -  Giornata del Migrante e Rifugiato 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

Lunedì 19 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani  - Ore 20.30 Consiglio Pastorale 

Martedì 20 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

Mercoledì 21 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani - Sant’Agnese, vergine e martire 

Giovedì 22 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
Ore 20.45 Riflessioni sulla Parola di Dio c/o Discepole del Vangelo 

 Venerdì 
 

23 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
Ore 20.30 Incontro formativo per catechisti ed operatori pastorali a Ponte di Piave: Una 
nuova uscita missionaria della Chiesa (Eg 20) Relatore: don Alber to Zanetti 

Sabato 24 Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

Domenica 25 III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - Giornata per i Malati di Lebbra 
Mercoledì 28 San Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa 
Giovedì 29 Ore 20.45 Riflessioni sulla Parola di Dio c/o Discepole del Vangelo 
Venerdì 
 

30 Ore 20.30 Incontro formativo per catechisti ed operatori pastorali  a Ponte di Piave: Fi-
lippo l’”Evangelista” nel racconto di Atti 8 Relatore: don Michele Marcato 

Sabato 31 San Giovanni Bosco 

 



 

 

 

MARIA FAUSTINA KOWALSKA (1905-1938) 
 

vergine, delle Suore della Beata Vergine Maria della Misericordia 
 

Suor Maria Faustina, l'apostola della Divina Misericordia, appartiene oggi al gruppo dei santi della Chiesa 
più conosciuti. Attraverso di lei il Signore manda al mondo il grande messaggio della Misericordia Divina e 
mostra un esempio di perfezione cristiana basata sulla fiducia in Dio e sull'atteggiamento misericordioso 
verso il prossimo. Suor Maria Faustina nacque il 25 agosto 1905, terza di dieci figli, da Marianna e 
Stanislao Kowalski, contadini del villaggio di Głogowiec. Al battesimo le fu dato il nome di Elena. Fin 
dall'infanzia si distinse per l'amore alla preghiera, per la laboriosità, per l'obbedienza e per una grande 
sensibilità alla povertà umana. All'età di nove anni ricevette la Prima Comunione; fu per lei un'esperienza 
profonda perché ebbe subito la consapevolezza della presenza dell'Ospite Divino nella sua anima. Frequentò 
la scuola per appena tre anni scarsi. Ancora adolescente abbandonò la casa dei genitori e andò a servizio 
presso alcune famiglie benestanti, per mantenersi e per aiutare i genitori. Fin dal settimo anno di vita sentiva 
nella sua anima la vocazione religiosa, ma non avendo il consenso dei genitori per entrare in convento, 
cercava di sopprimerla. Sollecitata poi da una visione di Cristo sofferente, partì per Varsavia dove il 1 
agosto del 1925 entrò nel convento delle Suore della Beata Vergine Maria della Misericordia. Col nome di 
Suor Maria Faustina trascorse in convento tredici anni, lavorando come cuoca, giardiniera e portinaia. 
All'esterno nessun segno faceva sospettare la sua vita mistica straordinariamente ricca. Svolgeva con 
diligenza tutti i lavori, osservava fedelmente le regole religiose, era concentrata, silenziosa e nello stesso 
tempo piena di amore benevolo e disinteressato. La sua vita apparentemente ordinaria, monotona e grigia 
nascondeva in sé una profonda e straordinaria unione con Dio.  Alla base della sua spiritualità si trova il 
mistero della Misericordia Divina che essa meditava nella parola di Dio e contemplava nella quotidianità 
della sua vita…. Suor Maria Faustina fu una figlia fedele della Chiesa, che essa amava come Madre e come 
Corpo Mistico di Cristo. Consapevole del suo ruolo nella Chiesa, collaborava con la Misericordia Divina 
nell'opera della salvezza delle anime perdute. Rispondendo al desiderio e all'esempio di Gesù offriva la sua 
vita in sacrificio. La sua vita spirituale si caratterizzava inoltre per l'amore all'Eucarestia e per una profonda 
devozione alla Madre di Dio della Misericordia. Gli anni della sua vita religiosa abbondarono di grazie 
straordinarie: le rivelazioni, le visioni, le stigmate nascoste, la partecipazione alla passione del Signore, il 
dono dell'ubiquità, il dono di leggere nelle anime umane, il dono della profezia e il raro dono del 
fidanzamento e dello sposalizio mistico. Il contatto vivo con Dio, con la Madonna, con gli angeli, con i 
santi, con le anime del purgatorio, con tutto il mondo soprannaturale fu per lei non meno reale e concreto di 
quello che sperimentava con i sensi. Malgrado il dono di tante grazie straordinarie era consapevole che non 
sono esse a costituire l'essenza della santità. Il Signore scelse Suor Maria Faustina come segretaria e 
apostola della sua misericordia per trasmettere, mediante lei, un grande messaggio al mondo.  La missione 
di Suor Maria Faustina consisteva in tre compiti:  avvicinare e proclamare al mondo la verità rivelata nella 
Sacra Scrittura sulla Misericordia di Dio per ogni uomo; implorare la Misericordia Divina per tutto il 
mondo, soprattutto per i peccatori;  ispirare un movimento apostolico della Divina Misericordia con il 
compito di proclamare e implorare la Misericordia Divina per il mondo e di aspirare alla perfezione 
cristiana sulla via indicata da Suor Maria Faustina. Si tratta della via che prescrive un atteggiamento di 
fiducia filiale, l'adempimento della volontà di Dio e un atteggiamento di misericordia verso il prossimo. 
Suor Maria Faustina, distrutta dalla malattia e dalle varie sofferenze che sopportava volentieri come 
sacrificio per i peccatori, morì a Cracovia il 5 ottobre 1938 all'età di appena 33 anni. La fama della santità 
della sua vita crebbe insieme alla diffusione del culto alla Divina Misericordia sulla scia delle grazie 
ottenute tramite la sua intercessione. Fu beatificata da Giovanni Paolo II in piazza San Pietro a Roma, il 18 
aprile 1993. Le reliquie di Suor Faustina si trovano nel santuario della Divina Misericordia a Cracovia-
Łagiewniki. 

TRATTO DA  “SANTI  PROCLAMATI DA PAPA GIOVANNI PAOLO II“    

 

San� proclama� da Papa Giovanni Paolo II 



 

DIOCESI DI TREVISO                                    Vicariato di Monastier 

 

Itinerario di formazione catechisti e operatori pastorali anno 2014- 2015 
 

DI LUOGO IN LUOGO ANNUNCIANDO LA PAROLA At 8,4 
 

Gli incontri si svolgono a Ponte di Piave presso l’auditorium della parrocchia, accanto alla chiesa alle ore 20.30. 
         •Venerdì 23 gennaio 2015 

Una nuova “uscita” missionaria della Chiesa (Eg 20) 
Nuova evangelizzazione e conversione della pastorale 
Interviene: Don Alberto Zanetti 
 ---------------------------------------------------------------------------- 
 •Venerdì 30 gennaio 2015 
 Filippo l’ ”evangelista” nel racconto di Atti 8 
 Stimoli e provocazioni per un nuovo annuncio del Vangelo 
Interviene: Don Michele Marcato 
 ----------------------------------------------------------------------------- 
•Venerdì 6 febbraio 2015 
La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera 
 Abitare da cristiani tempi e luoghi dell’esistenza. p 
 Interviene l’Azione Cattolica Diocesana 
---------------------------------------------------------------------------- 
•Venerdì 13 febbraio 2015 
Invito tutti ad essere audaci e creativi (Eg 33) 

 La nuova evangelizzazione nella catechesi ell’iniziazione                                                                          
Cristiana Interviene: Francesca Negro 
 ----------------------------------------------------------------------------- 
 
 
«La gioia del Vangelo che riempie la vita della comunità dei discepoli 
è una gioia missionaria». Queste parole di papa Francesco ci 

sollecitano ad attuare con coraggio la conversione missionaria della pastorale, per essere una chiesa 
evangelizzante, capace di trasmettere efficacemente la fede. Siamo chiamati divenire una «chiesa in uscita» e a 
«prendere l’iniziativa», per rinnovare la missione evangelizzatrice delle nostre comunità. Il percorso offerto 
quest’anno dall’Ufficio Catechistico Diocesano nei vicariati intende aiutare catechisti ed operatori della 
pastorale a comprendere meglio il significato e le esigenze della “nuova evangelizzazione”. Invito caldamente a 
partecipare all’itinerario di formazione offerto nei vicariati della Diocesi. Sono certo che la riflessione 
condivisa sul tema dell’annuncio, e la costante invocazione allo Spirito, aiuteranno la nostra Chiesa a 
riconoscere la bellezza del Vangelo e a divenirne fedele testimone. 

        ✠ Gianfranco Agostino Gardin 

Catechesi e azione pastorale 
 

tra primo e secondo 
 

annuncio 

Mondo e Missione 
Ringraziamo di cuore quanti hanno collaborato e partecipato al MERCATINO del 7/8 dicembre. 
Il ricavato è di Euro   2016.14. 
Abbiamo inoltre, ricevuto: dalla Parrocchia                         Euro     3.500.00 
                                            concerto del 25 ottobre             Euro         943.00 
Il totale, tolte le spese per l’abbonamento a ‘LA VITA DEL POPOLO’, è stato suddiviso fra i missionari 
di Roncade, tenendo presenti le difficoltà e le emergenze di ciascuno. 
 
P.Dino, P.Gino, Suor Maria, Suor AnnaMaria, e Suor Bruna, ringraziano sentitamente.  
                                             B. Serafin 
 
 



 

Da queste pagine a tutti i gruppi parrocchiali e a tutti gli operatori pastorali va il nostro grazie per 
le bellissime esperienze vissute nella nostra comunità nel mese di dicembre nella Novena di Natale 
e nelle feste Natalizie. Grazi,e grazie con tutto il cuore. 

>< >< >< 
Ringraziamo quanti hanno generosamente dato la loro offerta sia con la Busta Annuale sia con 
l’abbonamento a “Campane di Tutti i Santi”, sono un segno di affetto alla comunità. 

>< >< >< 
Ringrazio tutti coloro che mi affidano offerte per le famiglie povere e anche per l’Asilo, 
Missionari, sono già state tutte distribuite. Approfitto  per chiedere di aiutarmi anche nelle 
decisioni da prendere a volte mi dite: “fai quello che ritieni opportuno”. Aiutatemi magari 
specificando a quale destinatario preferite sia data la vostra offerta.  (d. Valeriano) 

>< >< >< 
Nel mese di Gennaio inizieremo un nuovo stralcio dei lavori del Sagrato della nostra Chiesa, abbiamo 
ottenuto il prolungamento da parte della Regione  della tempistica per completare i lavori ma è abbastanza 
urgente portare a termine un altro stralcio. So che i tempi sono difficili ma so anche che sapete apprezzare 
le decisioni che il Consiglio Pastorale e il Consiglio degli Affari Economici hanno preso in questi anni. 
 

Carissimi e sempre ricordati Parrocchiani di Roncade, 
    desidero salutarvi in questa Solennità Natalizia e augurare a voi e a me di goderne delle ricchezze 
di questo Mistero di Amore. Che il Divino Infante ci regali tutti quei doni che particolarmente 
ognuno di noi desidera e ha bisogno. 
    Assicurandovi della mia povera preghiera vi saluto di cuore e vi auguro ogni buone nel Signore. 
  
Felice e Buon Natale 
Suor María Gaio F.d.C.C. 

      ...Angolo della Posta 

da... 

VICARIATO DI MONASTIER 
ITINERARI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 2014-15 

 
Le parrocchie del vicariato  offrono alle coppie queste opportunità 
 
SILEA da novembre a marzo: per iscrizioni e info:mail fidanzati.monastier@gmail.com 
 
ROVARE’ in primavera 2015: per info don Paolo 0422/797185 
 
TREVISO “Casa  Toniolo” Ufficio Azione Cattolica: info sito actreviso.it 
 
TREVISO “Centro della famiglia” da ottobre a febbraio o da Gennaio a Maggio rif. 0422/582367 
 


